
Penultima domenica dopo  l’ Epifania 

Il portiere Felice/5 

 

Sono andato a Messa anche questa domeni-

ca; mi piace creare un attimo di silenzio e 

riflessione nella mia settimana. Arrivo pre-

sto, mi metto davanti cosi vedo e sento me-

glio. Quando entro prendo il foglietto della 

messa e quello degli avvisi. Mi sono fatto 

un impegno di leggere prima quello della 

messa così da preparami bene alla preghie-

ra comune. Mi sembra fatto bene: delle 

buone introduzioni, i testi dei canti … Mi 

sento a casa. Riconosco il passo pesante di 

Ezio l’ex fruttivendolo del corso e quel 

ticchettio felpato non è il tacco dodici 

dell’Elvira di trent’anni fa… ma il bastone 

al quale si appoggia per venire almeno alla 

messa della domenica. Devo stare attento a 

non incrociare lo sguardo della Giovanna 

perché se attacca bottone … non la finisce 

più! Mi fa’ proprio innervosire, ma poi pen-

so: vive sola… forse sono le uniche parole 

che scambia in una giornata.  

Vediamo come se la cava don Franco con 

la predica di oggi: non è facile dire qualco-

sa di chiaro e di sugoso su questo vange-

lo… devo dire che se l’è cavata bene, so-

prattutto nella citazione finale, mi pare, di 

S. Agostino: “rimasero soltanto loro due: 

la misera e la misericordia”. 

Chissà perché mi è venuta in mente la Si-

gnora Torti del terzo piano. Il marito, 

manager di una grande industria era sempre 

in giro per il mondo e lei cresceva i due 

figli Arianna e Luca quasi da sola. Finché 

lui a un certo punto non si fece più vede-

re… si era rifatto una vita con la segretaria 

della multinazionale per cui lavorava, su ad 

Amsterdam. I figli ne risentirono parecchio. 

Arianna fece vedere i sorci verdi alla ma-

dre: bocciature, tatuaggi e piercing, fumo e 

poi droga … e spaccio.  

A quel punto la Signora Torti, con il cuore 

gonfio di dolore, fece la denuncia: Arianna 

andò in una comunità e tra alti e bassi si 

riprese in mano la vita.  

Luca nel frattempo si era trasferito per la-

voro a Voghera e aveva trovato lì una ra-

gazza con la quale progettare una vita un 

po’ più serena. Quando si tratto di ripartire 

Arianna se ne tornò a casa. 

E dove se no? Quelli del palazzo erano un 

po’ perplessi e ne parlavano con me, un po’ 

meno, credo, con la Signora Torti. Ma io 

sono persuaso che al terzo piano si era sta-

bilito un po’ di vangelo: “rimasero soltanto 

loro due: la misera e la misericordia “. 

Speriamo, nel Signore. Speriamo.                                        

           don Flavio 

Anno 10 n° 6    08-02-2026 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 

iscrizioni a iniziative, 
chiedere appuntamenti,  

fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 

119. Che cosa fa la famiglia per la società? 

La famiglia è prima di tutto il luogo nel quale 

viene assicurata l’esistenza della società. In  

secondo luogo, la famiglia si assume il co 

mpito specifico della socializzazione ed edu-

cazione dei figli. Qui vengono trasmesse vir-

tù e valori e tradizioni culturali, etici, sociali, 

spirituali e religiosi fondamentali per ogni 

persona libera e consapevole delle proprie 

responsabilità. Muniti di questo bagaglio 

derivante dall’educazione  familiare, gli esse-

ri umani possono svolgere ogni genere di 

compito nella società dopo aver ricevuto una 

formazione specifica adeguata. Un terzo 

compito della famiglia consiste nel curare 

ogni suo membro e nell’offrire uno spazio 

privato di protezione, sviluppo e riposo. In 

quarto luogo diventa sempre più importante 

(soprattutto nelle società che invecchiano) 

che i malati, i disabili e coloro che non sono 

più in grado di guadagnare possano essere 

curati amorevolmente in famiglia. Qui lo 

sguardo si allarga dal nucleo familiare alle 

generazioni precedenti, e ciò può creare una 

solidarietà profonda e contemporaneamente 

donare un’identità.  

 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 8  

 

 

15.00 

18.00 

Penultima dopo l’ Epifania 

S. Luigi Anniversario della dedicazione della chiesa 

oratori chiusi: sfilata carnevale a Olgiate 

S. Martino: INCONTRO AC 

Annunciata S. Messa inizio giornate eucaristiche 

Noi e il Sinodo 

Lunedì 9 8.30 

16.30 

21.00 

21.00 

S. Luigi S. Messa e adorazione fino alle 10 

Annunciata Adorazione seguita ore 18 S. Messa 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Appiano S. Francesco Lectio divina animata da AC 

Martedì 10 8.30 

16.30 

17.00 

Annunciata S. Messa e adorazione fino alle 10 

S. Luigi Adorazione seguita ore 18 S. Messa 

S. Luigi Adorazione GRUPPO EMMAUS (IV el) 

Mercoledì 11 14.30 

15.00 

16.30 

20.45 

S. Martino esposizione e rosario 

S. Messa e Sacramento dell’ olio dei malati 

Annunciata Adorazione seguita ore 18 S. Messa 

PAX: Scuola di teologia per laici/12 

Giovedì 12 9.00 

17.00 

20.30 

21.00 

Annunciata S. Messa e adorazione fino alle 10.30 

Annunciata Adorazione GRUPPO GERUSALEMME (V el) 

S. Luigi Messa e adorazione fino alle ore 22 

segre-diaconia in casa parrocchiale  

Venerdì 13 8.30 

18.30 

 

20.30  

S. Luigi S. Messa e adorazione fino alle 10 

Annunciata II Venerdì PREGHIERA PER LA PACE 

Adorazione anche con gruppo preadolescenti 

Annunciata S. Messa e adorazione fino alle 22 

Sabato 14 8.30 

10.45 

15.00 

Annunciata S. Messa e adorazione fino alle 10.30 

Sollievo assemblea dei Ministri straordinari eucarestia 

SL e Ann CONFESSIONI e ADORAZIONE 

Domenica 15  Ultima dopo l’ Epifania oratori chiusi (sfilata carri) 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 21/02 14/02 

Caccivio 14/02 21/02 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Mandaglio Rocco di anni 70 

L Butti Enrica di anni 95 



 

 

34° GIORNATA DELL’ AMMALATO 
 

La compassione  
del samaritano:  

amare portando il dolore 
dell’altro 

Cari fratelli e sorelle! 

La XXXIV Giornata Mondiale del Malato 

sarà celebrata solennemente a Chiclayo, 

in Perù, l’11 febbraio 2026. Per questa 

circostanza ho voluto riproporre 

l’immagine del buon samaritano, sempre 

attuale e necessaria per riscoprire la bel-

lezza della carità e la dimensione sociale 

della compassione, per porre l’attenzione 

sui bisognosi e sui sofferenti, come sono i 

malati. 

Tutti abbiamo ascoltato e letto questo 

commovente testo di San Luca. A un dot-

tore della legge che gli chiede chi sia il 

prossimo da amare, Gesù risponde rac-

contando una storia: un uomo che viag-

giava da Gerusalemme a Gerico fu aggre-

dito dai ladri e lasciato mezzo morto; un 

sacerdote e un levita passarono oltre, ma 

un samaritano ebbe compassione di lui, 

gli fasciò le ferite, lo portò in una locanda 

e pagò perché fosse curato. Ho voluto 

proporre la riflessione su questo passo 

biblico, con la chiave ermeneutica 

dell’Enciclica Fratelli tutti, del mio amato 

predecessore Papa Francesco, dove la 

compassione e la misericordia verso il 

bisognoso non si riducono a un mero sfor-

zo individuale, ma si realizzano nella rela-

zione: con il fratello bisognoso, con quanti 

se ne prendono cura e, alla base, con Dio 

che ci dona il suo amore. 

1. Il dono dell’incontro:  

la gioia di dare vicinanza e presenza 

Viviamo immersi nella cultura della rapidi-

tà, dell’immediatezza, della fretta, ma 

anche dello scarto e dell’indifferenza, che 

ci impedisce di avvicinarci e fermarci lun-

go il cammino per guardare i bisogni e le 

sofferenze che ci circondano. La parabola 

racconta che il samaritano, vedendo il 

ferito, non è “passato oltre”, ma ha avuto 

per lui uno sguardo aperto e attento, lo 

sguardo di Gesù, che lo ha portato a una 

vicinanza umana e solidale. Il samarita-

no «si è fermato, gli ha donato vicinan-

za, lo ha curato con le sue stesse mani, 

ha pagato di tasca propria e si è occupa-

to di lui. Soprattutto gli ha dato […] il 

proprio tempo». Gesù non insegna chi è 

il prossimo, ma come diventare prossi-

mo, cioè come diventare noi stessi vici-

ni. A questo proposito, possiamo afferma-

re con Sant’Agostino che il Signore non 

ha voluto insegnare chi fosse il prossimo 

di quell’uomo, ma a chi lui doveva farsi 

prossimo. Infatti nessuno è prossimo di 

un altro finché non gli si avvicina volonta-

riamente. Perciò si è fatto prossimo colui 

che ha avuto misericordia. L’amore non è 

passivo, va incontro all’altro; essere pros-

simo non dipende dalla vicinanza fisica o 

sociale, ma dalla decisione di amare. Per 

questo il cristiano si fa prossimo di chi 

soffre, seguendo l’esempio di Cristo, il 

vero Samaritano divino che si è avvicinato 

all’umanità ferita. Non si tratta di semplici 

gesti di filantropia, ma di segni nei quali si 

può percepire che la partecipazione per-

sonale alle sofferenze dell’altro implica il 

donare sé stessi, significa andare oltre il 

soddisfacimento dei bisogni, per arrivare 

a far sì che la nostra persona sia parte del 

dono.[4] Questa carità si nutre necessa-

riamente dell’incontro con Cristo, che per 

amore si è donato per noi. San Francesco 

lo spiegava molto bene quando, parlando 

del suo incontro con i lebbrosi, diceva: «Il 

Signore stesso mi condusse tra loro», 

perché attraverso di loro aveva scoperto 

la dolce gioia di amare. Il dono 

dell’incontro nasce dal legame con Gesù 

Cristo, che identifichiamo come il buon 

samaritano che ci ha portato la salute 

eterna e che rendiamo presente quando ci 

chiniamo davanti al fratello ferito.  

 



 

 

perché le giornate eucaristiche? 

 

Epifania 2026 
 

“Siamo venuti per adorarlo” dicono i Ma-

gi nel Vangelo odierno. 

Anche la nostra comunità nei sabati del 

“Mistero dell’Incarnazione” (Avvento- 

Natale – Epifania) custodisce e propone 

nelle chiese S. Luigi e Annunciata 

l’adorazione eucaristica in giorno di saba-

to: “per le vocazioni e per preparare la 

domenica”.  

La fraternità dei seminaristi favorisce il 

momento di adorazione il lunedì sera S. 

Martino… 

 

Perché allora una “settimana eucaristi-

ca”, proprio al culmine del Tempo 

dell’Epifania? Per distendere in ciascuno 

dei singoli giorni della settimana la grazia 

di poterci fermare, guardare, ascoltare, 

fare silenzio, intercedere alla presenza 

del Corpo del Signore proposto ed espo-

sto sull’altare della celebrazione.  

 

In questa sosta preziosa vogliamo 

“portare a casa nostra il Sinodo” (M. Del-

pini), metterci in ascolto e sintonizzarci 

su questo clima, metodo e processo, e-

vento spirituale che è un Sinodo (cfr 

DF30). 

 

Nel tempo personale di preghiera ti sug-

gerisco di leggere il vangelo (lo porterai 

da casa), assaporare la Parole e farla 

diventare preghiera personale. Il testo 

del documento finale potrà aiutare a ri-

flettere, il testo di don Mario Antonelli ad 

approfondire. Le preghiere suggerite vo-

gliono avviare il dialogo e il silenzio. In-

sieme vogliono dilatare il cuore e lo 

sguardo sui bisogni della comunità e del-

la chiesa intera nell’ intercessione.  
 

Con opportune scelte di canto o aggiunte 

di preghiere vocali i sei schemi di pre-

ghiera possono diventare celebrazioni di 

gruppo, di classe, … 

                               Buona preghiera. 

Il SINODO e NOI 

giornate eucaristiche 

nella comunità pastorale 

I tempi di adorazione anticipano o seguono le 

celebrazioni feriali, coinvolgono i diversi per-

corsi formativi (dei minori) e attendono la 

generosa ed esemplare partecipazione dei 

giovani e degli adulti secondo le personali e 

familiari possibilità 

Domenica 8 

18 Annunciata messa e adorazione (h 19) 
 

Lunedì 9 

8.30 S. Luigi Messa e adorazione (h. 10) 

16.30 Annunciata adorazione Messa (h.18) 

21.00 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 
 

Martedì 10 

8.30 Annunciata Messa adorazione (h. 10) 

16.30 S. Luigi adorazione Messa (h.18) 

con Gruppo EMMAUS (IV primaria) 

21.00 S. Luigi adorazione ado e 18nni 
 

Mercoledì 11 

14.30 S. Martino Rosario e adorazione 

15.00 S. Messa con Rito olio degli infermi 

(segnalare in segreteria) 

16.30 Annunciata Adorazione e Messa (h.18)  

 

Giovedì 12 

9.00 Annunciata Messa adorazione  (10.30) 

16.30 S. Luigi adorazione Messa  

con Gruppo EMMAUS (IV primaria) 

con Gruppo GERUSALEMME (V primaria) 

20.30 S. Luigi Messa e adorazione (h .22) 
 

Venerdì 13 

8.30 S. Luigi Messa adorazione (h. 10) 

18.30 Annunciata adorazione  per la pace 

con Gruppo preadolescenti  

20.30 Ann. S. Messa e adorazione (h. 22) 
 

Sabato 14 

8.30 Annunciata Messa adorazione (10.30) 

Sollievo ASSEMBLEA MINISTRI EUCARESTIA 
 

15 SL e Ann ADORAZIONE e CONFESSIONI 

17.30 S. Luigi Messa e Benedizione euc. 

18 Annunciata Messa e Benedizione euc. 



 

 

Sabato 14 febbraio ore 21 

IL VENTAGLIO 

Gruppo teatrale “Kairos” 

La brillante commedia di Carlo Goldoni è strutturata 

in scene brevi, frizzanti, animate da azioni continue. 

Un vortice amoroso travolge tutti i personaggi con 

un gran ritmo ed energia 

Biglietto 10€ 
 

Martedì 24 febbraio 

LUMACHE  

con Marco Continanza  

Per il piccolo Luca e la lumaca Sofia, la lentezza diventa condizione indi-

spensabile per cogliere la bellezza del mondo e della natura 

Spettacolo riservato alle Scuole Primarie di Lurate Caccivio 

 

Il Pax accompagna il cammino Quaresimale 

28 febbraio I venerdì di Quaresima ore 21 

FORSE… STA GIA’ CAMBIANDO 

Compagnia teatrale ex-novo 

Un musica rock che attraverso la testimonianza del Centurione, trasmette emozioni 

e un importante messaggio: è Gesù che cambia il mondo con la sua parola, la sua 

storia, la sua croce, il sepolcro vuoto 

Biglietto intero 10€ - Ridotto (fino a 16 anni) 5€ 
 

Sabato 21 marzo  

LA NOTTE DEGLI ULIVI 

Christian Poggioni 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

Festa S. Antonio 17 gennaio ricavo € 1.590,91 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Offerte: € 30; in memoria di L.T. € 1.500, da Lura Soccorso € 500 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 

 

Giornata nazionale della Vita - Centro aiuto alla vita - Appiano Gentile 1/02 

S. Martino  € 235 primule e offerte 

S. Luigi  € 735 primule e offerte 

Annunciata  € 726 primule e offerte 



 

 

CALENDARIO DAL 8 Al 15 FEBBRAIO 2026 
 

 

Sabato 7                                                          

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Bernasconi Angelo 

S. Messa Caspani Martino 

8 DOMENICA                    Penultima dopo l’ Epifania 

Vangelo della Risurrezione Lc 24,13-35 

 Bar 1,15a; 2,)-15a; Sal 105; Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 

 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Salvatore Cirillo e Immacolata 

S. Messa Salvo 

S. Messa Clerici Paolo 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Suor Anna Elena e Enrico Clerici 

S. Messa Capobianco Albino 

9 LUNEDÌ                                    VOTIVA DELL’ EUCARESTIA 

 Sap 15,14-16,3; Sal 67; Mc 10,35-45 

 Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa 

S. Messa Annoni Luigi e Ghioldi Virginia 

10 MARTEDÌ  S. SCOLASTICA 

 Sap 17,1-2.5-7.20-18,1a.3-4; Sal 104; Mc 10,46b-52 

Proclamate fra i popoli le opere del Signore. 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

18.00 

S. Messa Eros Zuccalà 

S. Messa Cavallaro Luigino 

11 MERCOLEDÌ                   MADONNA DI LOURDES 

 Sap 18,5-9.14-15; Sal 67; Mc 11,12-14.20-25 

Ha cura di noi il Dio della salvezza. 

S. Martino 

Annunciata 

15.00 

18.00 

S. Messa e Sacramento dell’ olio degli infermi 

S. Messa Barba Lodovico e Scalabrin Benvenuta 

12 GIOVEDÌ                                                           VOTIVA DELL’ EUCARESTIA 

 Sap 18,20-25a; Sal 104; Mc 11,15-19 

Cercate sempre il volto del Signore. 

Annunciata 

S. Luigi 

 

9.00 

20.30 

S. Messa famiglie Fasola e Brusadelli 

S. Messa Francesco, Letizia, Elia e Vilma-             

              Canclini Vittorio 



 

 

13 VENERDÌ                                  VOTIVA DELL’ EUCARESTIA 

 Sap 19,1-9.22; Sal 77; Mc 11,27-33 

Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore. 

S. Luigi  

Annunciata 

8.30 

20.30 

S. Messa Rita e Enrico 

S. Messa def. Mese:  

14 SABATO SS. CIRILLO E METODIO 

 Is 52,7-10; Sal 95; 1 Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 

Il Signore ha manifestato la sua salvezza. 

Annunciata 

Ann/SL 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Adelmo e Elvira 

ADORAZIONE e CONFESSIONI 

S. Messa Valenzisi Enrico e La Porta Maria 

S. Messa Luigi Monti, Rosangela Isella,Paolo Isella 

15 DOMENICA                    Ultima dopo l’ Epifania  

Vangelo della Risurrezione Lc 24,13b.36-48 

 Os 1,9a; 2,7a.b-10.16-18.21-22; Sal 102; Rm 8,1-4; Lc 15,11-32 

 Il Signore è buono e grande nell’amore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Iaconis Giuseppina e Valenzisi Domenico 

S. Messa  

S. Messa famiglia Gaia 

S. Messa Spigarolo Ida 

S. Messa  

S. Messa  

SECONDO INTERMEZZO 
 

La gente della piazza: «Noi abbiamo idee nuove e idee antiche. Noi abbiamo la 

sapienza dei secoli e quella di Mosè. A Mosè ha parlato Dio, ma tu con che autorità 

puoi introdurre un insegnamento nuovo?» 
 

Il padrone della vigna «In realtà a me è stato dato ogni potere. 

Perciò sono venuto: per raccogliere il frutto della vigna che mio Padre ha piantato e 

che ha affidato ai lavoratori. Venite anche voi a lavorare nella mia vigna.» 
 

La gente della piazza: «Ma io non posso venire: ho comprato un campo e devo 

andare a coltivarlo. Ma io non posso venire: ho appena preso moglie. Ma io non 

posso venire: il direttore dei lavori mi è antipatico. Ma io non posso venire: io non 

sono competente sui lavori in corso. Se entro nella vigna mi sembra di entrare in 

un altro mondo. Si usano parole che non capisco. Si fanno dei problemi che non 

esistono.» 
 

Il padrone della vigna: «Siete come bambini che, seduti in piazza, gridano gli uni 

agli altri così: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato 

un lamento e non avete pianto!”. Venite a lavorare nella mia vigna, prendete le 

vostre responsabilità, invece di stare qui a criticare.» 


